
                                                              

 

STOP ALLE CRUDELI ESPORTAZIONI 

DELL’UE DI ANIMALI VIVI 
 

 
 
L’Unione europea “esporta” in 
Medio Oriente, Nord Africa e Turchia 
oltre due milioni di bovini e ovini 
ogni anno. Le pratiche di 
macellazione in queste zone 
causano immense sofferenze agli 
animali “esportati”. 
 
 
 
 
 
 
Macello in Libano 
 

 
 

 

Le cinque violazioni 
 
Le “esportazioni” dell’Ue di animali vivi infrangono: 
 
1. Il regolamento (CE) n. 1/2005 sulla protezione degli animali durante il 

trasporto 
2. La sentenza della Corte di giustizia dell’Unione europea sull’esportazione di 

animali vivi 
3. Gli standard internazionali dell’OIE (Organizzazione mondiale per la Sanità 

Animale) relativi al benessere degli animali durante l’abbattimento  
4. Il trattato sul funzionamento dell'Unione europea il quale richiede che la 

politica agricola “tenga pienamente conto delle esigenze in materia di 
benessere degli animali in quanto esseri senzienti” 

5. La strategia europea sul commercio la quale esige che il commercio sia 
“responsabile” e coerente con “i principali valori europei” 

 



1. Viene ignorata la normativa europea in materia di 
protezione degli animali durante il trasporto 

 
I viaggi di lunga durata verso il Medio Oriente, il Nord Africa e la Turchia 
implicano costanti infrazioni del regolamento (CE) n. 1/2005 sulla protezione 
degli animali durante il trasporto. 
 
Gli animali, stipati in camion sovraffollati, a causa dei soffitti troppo bassi sono costretti 
a mantenere una posizione china a volte per giorni e giorni. Il caldo all’interno dei 
camion può essere insopportabile e gli animali ansimano disperatamente per 
respirare. Spesso non ricevono acqua a sufficienza e sono talmente affamati che 
finiscono per mangiare la loro sudicia lettiera. Gli animali collassano sul pavimento dei 
camion dove rischiano di essere calpestati dai loro conspecifici. Recentemente, 
durante un’investigazione, è stata vista una vacca partorire all’interno del camion 
mentre, a poca distanza, altri bovini giacevano a terra morenti sopraffatti dalle terribili 
condizioni di viaggio. 

 
 
Il bovino nella foto a sinistra soffre il caldo ed è in affanno ©AWF-TSB; Eyes on Animals  

 
Nella foto a destra: sovraffollamento – una pecora calpesta conspecifici stesi a terra ©AWF-
TSB; Eyes on Animals 
 
 

 
2. Viene ignorata la sentenza della Corte di giustizia 

dell’Unione europea relativa alla causa Zuchtvieh-Export 
GmbH/Stadt Kempten 

 
Il dettame della Corte di giustizia dell’Unione europea che stabilisce che, in caso 
di trasporto di animali vivi, la normativa europea sulla protezione degli animali 
durante il trasporto deve essere rispettata sino al Paese terzo di destinazione è 
ampiamente ignorato dalla Commissione europea, dagli Stati membri e dagli 
esportatori. 

 
Guarda il nostro breve filmato cliccando su questo link: 

https://www.youtube.com/watch?v=mBa1iz0U-bU&feature=youtu.be 

https://www.youtube.com/watch?v=mBa1iz0U-bU&feature=youtu.be


3. Vengono ignorati gli standard internazionali relativi al 
benessere degli animali durante l’abbattimento 
 

L’Unione europea esporta animali in Paesi dove è risaputo che essi verranno 
macellati con modalità crudeli, in violazione delle linee guida internazionali 
dell’OIE (Organizzazione mondiale per la Sanità Animale) relative al benessere 
degli animali durante l’abbattimento 

 

 
 
In particolare, in Medio Oriente, gli animali dell’unione europea sono sottoposti ad una atroce 
pratica di macellazione che viene attuta poiché molti addetti alla macellazione sono troppo 
spaventati per avvicinarsi abbastanza ai bovini e quindi riuscire a procedere alla jugulazione 
in modo corretto. A causa di ciò, rimangono a debita distanza e si limitano a dare delle 
coltellate al collo. Anche dopo molte coltellate, l’animale rimane sulle quattro zampe mentre 
si dissangua lentamente.                                                  
 
 
 
 
 
 
In occasione della sua visita al 
principale macello di Beirut, il 
Ministro dell’Agricoltura del Libano 
ha denunciato “la crudeltà con cui 
gli animali vengono uccisi”. 
 
La reazione della Commissione, 
degli Stati membri e dell’industria: 
un aumento nelle “esportazioni” di 
bovini e ovini verso i macelli degli 
orrori in Libano. 

 
 
 
 
 
 
 
 



4. Viene ignorato il trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea 

 
Gli scambi commerciali che violano la normativa europea in materia di 
protezione degli animali durante il trasporto e le linee guida relative al benessere 
degli animali durante l’abbattimento contravvengono all’articolo 13 del Tratt. 
FUE il quale statuisce che, nella formulazione e nell’attuazione della politica 
dell'Unione nel settore dell’agricoltura, l’Unione europea e gli Stati membri 
tengono pienamente conto delle esigenze in materia di benessere degli animali 
in quanto esseri senzienti. 

 
A Gaza una vacca sgozzata è rimasta sulle 
quattro zampe finché ha potuto. Quando il 
sangue ha iniziato a scorrere dalla gola, le 
zampe si sono indebolite e ha avuto 
difficoltà a reggersi. Tutte le zampe hanno 
iniziato a tremare sinché è collassata sul 
cemento. 
 

 
 
 
 

5. Viene ignorata la politica dell’Ue sul commercio 

 
Un commercio che cagiona gravi sofferenze viola la nuova strategia dell’Unione 
europea sul commercio che esige che quest’ultimo sia “responsabile” e 
coerente con “i valori europei”. 
 
L’export di bovini vivi verso il Medio Oriente, il Nord Africa e la Turchia è più che 
raddoppiato nel 2016, rispetto ai dati del 2014. Seppure i Commissari al Commercio e 
all’Agricoltura fossero stati informati dell’immane sofferenza correlata a questi scambi 
commerciali, hanno accolto con favore l’aumento degli stessi. E il Commissario 
Andriukaitis omette di intraprendere un’azione efficace. 
 

Scrivi ai Commissari Hogan, Malmström & Andriukaitis. Chiedi loro di porre fine 
all’esportazione di animali vivi nel Medio Oriente, in Nord Africa e in Turchia. 
Contestualmente, sollecitali ad assicurare che gli animali siano trasportati nel 
pieno rispetto del regolamento (CE) n. 1/2005 e macellati nei Paesi importatori 
in ottemperanza alle linee guida internazionali dell’OIE (Organizzazione 
mondiale per la Sanità Animale) relative al benessere degli animali durante 
l’abbattimento. 
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